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N. partecipan� / 84

La composizione dei partecipan� per categoria di appartenenza:
Scuola, Università / 25%
En� di Formazione / 19%
En� Pubblici / 20%
Rappresentanze territoriali / 0%
Imprese / 17%
Professioni / 0%
Servizi per il Lavoro / 11%
Consulenza alle Imprese / 0%
Terzo se-ore / 8%
Hub / 0%
Altro / 0%

Provenienza partecipan� / 100% area di riferimento (Province di Taranto)
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Temi tra-a� ai tavoli di lavoro:
 Formazione 4.0 e nuove competenze a supporto della transizione verde e digitale
 Il sistema ITS a sostegno dell’occupabilità e della compe��vità aziendale
 La prospeCva europea nel mercato del lavoro territoriale: mobilità e scambio di buone pra�che
 Startup e territorio

GRUPPO DI LAVORO/TEMA

1/ Formazione 4.0 e nuove competenze a supporto della transizione verde e digitale  

Il tavolo ha dapprima esplorato i fabbisogni e tra quelli emersi si è deciso di approfondire tre macro-cri�cità  
ritenute  prioritarie  in  base  a  criteri  e  indicatori  condivisi.  Le  macro  cri�cità  sono  le  seguen�:  1.  
disallineamento tra domanda e o=erta di lavoro; 2. mancanza di modalità e strumen� u�li a iden�>care le  



competenze del futuro; 3. interconnessione tra i sistemi della formazione me-endo al centro l’impresa. A 
tali macro – cri�cità il tavolo di lavoro ha risposto con alcune proposte. In riferimento alla cri�cità di cui al  
punto  1:   il  potenziamento  degli  u;ci  adibi�  al  reclutamento  e  alla  terza  missione  all’interno  delle  
università pugliesi, l’ampliamento delle azioni di “Ricerca e analisi dei fabbisogni forma�vi e lavora�vi” del 
territorio; l’e;cientamento dei processi di pro>lazione dei soggeC des�natari di misure di poli�ca aCva  
del  lavoro;  l’Individuazione  se-oriale  delle  esigenze  delle  imprese  con  conseguente  condivisione  dei  
risulta�; la Promozione di un catalogo forma�vo permanente per lo sviluppo delle competenze legate alla  
doppia transizione (digitale e green) e alle competenze chiave per l’apprendimento permanente (in Rif. alla  
Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 maggio 2018 rela�va alle competenze chiave 
per l’apprendimento permanente. In riferimento alla cri�cità di cui al punto 2: l’organizzazione di workshop  
informa�vi  sulla  doppia  transizione;  l’aggiornamento  RRFP  con  par�colare  a-enzione  alle  competenze 
legate alla doppia transizione; la condivisione di strumen� informa�vi unici sulla formazione e le poli�che 
aCve del lavoro; il  potenziamento tecnico scien�>co all’interno del Parternariato Regionale economico  
sociale. In riferimento alla cri�cità di cui al punto 3: il  miglioramento della qualità della formazione; la  
professionalizzazione degli  operatori  con degli  strumen� speci>ci  di  analisi  del  mercato del  lavoro.  Da 
quanto  emerso  dal  tavolo  di  discussione,  risulta:  a)  necessario  allineare  domanda  e  o=erta  di  lavoro  
consentendo una  maggiore  interlocuzione  tra  le  imprese  e  gli  stakeholders,  aggiornando il  repertorio  
regionale delle >gure professionali in chiave doppia transizione, promuovendo aCvità di informazione e 
formazione sui temi speci>ci della doppia transizione, professionalizzando gli operatori della formazione; b)  
Iden�>care  le  competenze  del  futuro  facendo  formazione  con�nua  delle  aziende,  condividendo  un 
catalogo  forma�vo con innalzamento  delle  competenze chiave della  doppia  transizione,  promuovendo  
aCvità di informazione e formazione sui temi speci>ci della doppia transizione; c) Interconne-ere i sistemi  
creando tavoli permanen�, condividendo strumen� informa�vi unici sulla formazione e le poli�che aCve  
del lavoro.

GRUPPO DI LAVORO/TEMA

2/ Il sistema ITS a sostegno dell’occupabilità e della compe  vità aziendale

Il tavolo di lavoro è par�to dalla condivisione di un recente lavoro di analisi in collaborazione tra il MISE e  
INDIRE (Carnazza et al., 2020) che ha messo in evidenza come in par�colar modo per l’area meridionale vi 
sia  un  rilevante  de>cit  dell’o=erta  forma�va  degli  ITS  rispe-o  alle  aree  di  specializzazione  produCva 
regionale, con una copertura complessiva del 61%. Per contribuire a rispondere a tale esigenza informa�va,  
è stato commissionato ad ARTI, l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Regione Puglia,  
uno studio sul  fenomeno dell’istruzione terziaria  professionalizzante in  Puglia.  Le  proposte emerse dal 
tavolo di lavoro sono a=eren� agli argomen� di seguito evidenzia�: Azioni di orientamento al sistema ITS:  
info day o open day nelle scuole a par�re dal I grado di istruzione; Azioni di orientamento alle professioni  
tecnico scien�>che e tecnologiche; Ampliamento del bacino di potenziali uten� ITS mediante misure che 
possano valorizzare poli�che di welfare per gli  immigra� che richiedano il  riconoscimento del  tutolo di  
studio propedeu�co alla frequenza dei percorsi ITS, con il supporto dei CPI e delle APL; Potenziamento delle  
poli�che di genere al >ne di favorire l’accesso ai percorsi da parte di studentesse; Potenziamento delle  
poli�che di diri-o allo studio >nalizzate all’a-ribuzione di borse di studio per gli studen� frequentan� sulla  
base del merito e del reddito che possa favorire la partecipazione ai percorsi a coloro i quali per mo�vi  
economici lo avrebbero precluso. Inoltre è necessario prevedere misure maggiormente incisive rivolte a  
studen� fuori  sede (vi-o,  alloggio,  trasferte..);  Potenziamento delle  esperienze di  mobilità  nazionale  e 
internazionale (�rocini in mobilità transnazionale e progeC per il ra=orzamento competenze linguis�che) a  
completamento della formazione curriculare; Azioni di formazione con�nua per gli operatori ITS (docen� e  
non docen�) su tema�che di par�colare interesse come innovazione digitale e sostenibilità ambientale.  
Azioni per l’apprendimento duale: Cer�>cazione delle competenze formali e non formali; Coproge-azione 
forma�va con il coinvolgimento delle imprese e delle APL, tenuto conto di una maggiore Hessibilità dei  
pro>li  in  riferimento  alle  macro-competenze  trasversali,  per  un  migliore  ada-amento  delle  >gure 
professionali ai fabbisogni espressi dalle imprese, con la conseguente partecipazione del mondo aziendale 
alla fase di selezione dei candida� ai percorsi ITS; Incen�vi per l’inserimento occupazionale dei diploma� 



ITS (ad es. Apprendistato di terzo livello); Innalzamento del limite di età per l’aCvazione di un contra-o di  
apprendistato di terzo livello, ora fermo a 29 anni; Sempli>cazione e digitalizzazione della procedura di  
aCvazione del contra-o di lavoro; Di=usione territoriale delle misure per l’inserimento occupazionale, con 
il supporto di APL, CPI, ANPAL, ARPAL, consulen� del lavoro, ecc..); Messa a sistema di job days, career day  
con le aziende durante tu-o il periodo di svolgimento dei percorsi ITS. Azioni rela�ve ai paC federa�vi e 
territoriali:   De>nizione  di  un  sistema  che  consenta  di  sviluppare  una  modalità  di  cer�>cazione  e  
riconoscimento di credi� matura� in esito alla frequenza di un percorso ITS, al >ne di facilitare lungo tu-o  
l’arco della vita la mobilità in entrata e in uscita fra sistemi forma�vi, favorendo la personalizzazione dei  
percorsi di  apprendimento e l’equipollenza dei  �toli;  Sviluppo dei PaC per la rigenerazione dei  sistemi  
produCvi territoriali, come opportunità o=erta dal PNRR per aCvare coesione e innovazione fra pubblico e  
privato; Consolidamento di re� tra ITS, anche di regioni diverse, con riferimento allo scambio di buone  
pra�che  ed  al  ra=orzamento  delle  poli�che  legate  al  placement  e  all’orientamento.  Come  strumento 
innova�vo il tavolo ha individuato un Bando per l’apprendistato di terzo livello (voucher per le aziende/ITS):  
sul  modello  tedesco  dell’apprendimento  duale,  cos�tuisce  uno  strumento  di  dialogo  tra  il  sistema  
dell’istruzione e le imprese, >nalizzato a soddisfare il fabbisogno forma�vo ed occupazionale del territorio. 

GRUPPO DI LAVORO/TEMA

3/ La prospeCva europea nel mercato del lavoro territoriale: mobilità e scambio di buone pra che

Il  tavolo  di  lavoro  ha  evidenziato  come  problemi  principali  da  risolvere  la  necessità  di  ra=orzare  re�  
transnazionali per garan�re esperienze di mobilità in realtà forma�ve e aziendali che possano realmente 
contribuire alla formazione dei giovani, la necessità di “is�tuzionalizzare” le re� informali esisten� al >ne di  
acquisire una maggiore riconoscibilità e credibilità, il miglioramento del dialogo tra gli a-ori territoriali e i  
contact point di re� nazionali, europee ed internazionali presen� sul territorio regionale, la necessità di  
rendere  maggiormente  a-raCvo  il  territorio  pugliese  per  “incoming”:  la  Regione  Puglia  manca  nel  
promuovere  in  maniera  stru-urata  il  se-ore  della  formazione  per  rendere  a-raCvi  all’estero  sia  il  
territorio che gli a-ori del se-ore, da cui deriva la di;coltà nel raggiungere numeri importan� di soggeC 
incoming che, una volta terminata l’esperienza di mobilità in Puglia, possano diventare ambassador del  
territorio e dei suoi poli forma�vi nei paesi d’origine, la necessità di promuovere esperienze di mobilità  
anche extra – europee, la scarsa informazione sugli strumen� regionali, nazionali ed europei dedica� alla 
formazione e alle opportunità di mobilità, l’eccessiva burocra�zzazione dei processi. Il tavolo ha individuato  
tre livelli  di  intervento.  Il  primo consiste nel  ra=orzare il  livello di  conoscenza degli  en� di  formazione 
rela�vamente a competenze e strumen� per una proge-azione europea e;cace. Il secondo consiste nel  
sostenere il riconoscimento della mobilità ai >ni di �rocinio all’interno dei percorsi scolas�ci e accademici,  
rimuovendo laddove possibile  ogni  ostacolo burocra�co che ad oggi  diminuisce l’e;cacia degli  en� di  
formazione  e  istruzione  superiore.  Il  terzo  si  sostanzia  nel  promuovere  il  posizionamento  delle  realtà 
accademiche pugliesi  nel  contesto europeo, con par�colare a-enzione anche ai partner di  vicinato nel  
bacino  del  Mediterraneo  (balcani  occidentali  e  Maghreb).  Il  tavolo  ha  individuato  le  seguen�  azioni 
speci>che:  1.  informazione  e  formazione  degli  a-ori  locali  promossa  dall’  “hub”  Regione  Puglia;  2.  
legiCmazione  delle  esperienze  di  mobilità  in  Europa  e  apertura  all’area  Euromediterranea;  3.  
riconoscimento delle esperienze di mobilità in percorsi ITS; 4. maggiori fondi regionali  a supporto della 
mobilità.  Sulla  scorta  dell’esperienza  di  altre  Regioni  del  Mezzogiorno  come  la  Sicilia  e  la  Campania,  
promotrici rispeCvamente dei progeC “Study in Sicily” e “Erasmus startup in Campania”, anche la Regione 
Puglia potrebbe supportare economicamente le esperienze di mobilità. 

GRUPPO DI LAVORO/TEMA

4/ Start up e territorio 

Il tavolo ha immediatamente individuato il maggiore problema che aPigge le nuove inizia�ve di impresa,  
ossia la cessazione dell’aCvità di 8 start up su 10 nei primi tre anni di vita; inoltre è di tu-a evidenza che le  
start up aCve hanno di;coltà a reperire talen�, poiché sono ricerca� pro>li medio – al� e scontano una 



scarsa cultura >nanziaria, nonostante la validità delle idee di business. I  partecipan� al tavolo di lavoro  
hanno individuato diverse proposte di intervento. La prima consiste in Un intervento mul�fondo che >nanzi  
percorsi  personalizza�  di  accompagnamento  e  accelerazione  rivol�  a  Team  di  aspiran�  imprenditori  
innova�vi nell’ambito delle aree prioritarie di innovazione indicate dalla Strategia regionale per la Ricerca e  
l’Innovazione, al termine dei quali, al raggiungimento di determinate condizioni possa automa�camente, 
garan�re un Grant ed un ulteriore set di servizi di accompagnamento e ra=orzamento delle competenze. 
Alla cos�tuzione della startup, si propone, nelle fasi di seed e pre seed, di >nanziare la Copertura degli  
inves�men� e delle spese di ges�one del primo anno di aCvità, incen�vando la rete a-raverso aCvità  
stru-urate di  business  e investment  matching.  La  seconda riguarda la  creazione di  startup studio che  
possano correggere e superare alcuni  limi� �pici del  tradizionale processo di  creazione di una startup, 
migliorarne la qualità e aumentarne la possibilità di successo. Gli aspeC chiave di uno startup studio sono:  
esperienza,  lo  startup  studio  infaC  è  formato  da  professionis�  e  imprese  con  anni  di  esperienza  
imprenditoriale e di se-ore. Sono quindi tema�camente ver�cali e in grado non solo di evitare gli errori 
�pici di un “nuovo” founder o team, ma anche di iden�>care e impiegare le best prac�ces più appropriate.  
La terza proposta consiste nel creare ecosistema, cioè mira al maggiore coordinamento tra i player del 
mondo startup favorendo la cooperazione tra regione e i servizi di accompagnamento a;nché si pun� sulla  
creazione di luoghi dove simulare, preto�pare, proto�pare, acquisire nuove competenze imprenditoriali,  
sulla formazione non standardizzata e metodologica, sulla costruzione di una >liera che possa valorizzare 
l’imprenditorialità a seconda della fase di sviluppo e �pologia, sull’incen�vazione della formazione di >gure 
professionali di medio-alto livello così da facilitare il matching domanda/o=erta di lavoro.


